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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’ecosistema delle
start-up e delle piccole e medie imprese
(PMI) innovative è diventato realtà, in Ita-
lia, quando, con il rapporto « Restart, Ita-
lia ! » del 2012 si è riconosciuta la necessità
di una normativa organica e permanente,
tesa a favorire la nascita e la crescita
dimensionale di nuove imprese innovative
ad alto valore tecnologico.

La normativa inizialmente introdotta con
il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, è stata poi ag-
giornata da successivi provvedimenti (quali,
ad esempio, la legge di bilancio 2017 –
legge 11 dicembre 2016, n. 232 – e il co-
siddetto « decreto crescita » del 2019 – de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
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gno 2019, n. 58) che la rendono, secondo lo
Start-up Nation Scoreboard, la seconda mi-
gliore normativa in Europa, con punte di
eccellenza sotto alcuni profili, tra cui quello
relativo all’equity crowdfunding, in cui l’I-
talia è stata la prima ad adottare una
specifica disciplina a livello europeo.

Ne è conseguito un accrescimento della
sensibilità generale del mercato e degli ope-
ratori economici e finanziari verso i temi
dell’innovazione. È stato identificato un
perimetro definitorio attraverso il quale
incentivare la creazione di imprese ed è
stata facilitata, attraverso una specifica se-
zione del registro delle imprese, la ricono-
scibilità del circuito delle start-up e PMI
innovative e degli incubatori certificati.

Si è, pertanto, innescato un circolo vir-
tuoso che ha portato alla costituzione di
quasi 11.000 start-up innovative, con un
capitale sociale di 583 milioni di euro e
oltre 60.000 tra soci e addetti.

Emerge, peraltro, l’esigenza di rivedere
gli interventi normativi fino ad oggi intro-
dotti, al fine di accompagnare il nostro
Paese in un percorso di crescita e di svi-
luppo all’insegna dell’innovazione.

Appare necessario individuare strumenti
in grado di rafforzare la capacità di iden-
tificare, attrarre e valorizzare i talenti ed
incentivare l’interdisciplinarità.

Pertanto, la presente proposta di legge,
dopo aver anzitutto individuato all’articolo
1 le finalità, l’ambito applicativo e le defi-
nizioni, all’articolo 2 estende anche a chi
esercita attività di ricerca la possibilità di
conversione diretta del permesso di sog-
giorno per studio in permesso di soggiorno
per lavoro autonomo, al fine di attrarre
maggiormente gli investimenti di soggetti
che vogliano scommettere sulle potenzialità
del nostro Paese e del suo tessuto impren-
ditoriale e sulla capacità di creazione di
impresa.

Sono poi previste misure in materia di
lavoro, in particolare giovanile, sia con l’o-
biettivo di agevolare la partecipazione tem-
poranea di personale esperto all’attività delle
start-up innovative e delle PMI innovative,
sia al fine di migliorare le loro capacità
assunzionali, favorendo così l’occupazione.
Sotto questo profilo, in particolare, si pre-

vede: all’articolo 3, l’obbligo per le aziende
di concedere un periodo di congedo ai
propri lavoratori che costituiscono una
start-up innovativa o una PMI innovativa
ovvero che risultano impegnati in attività
manageriali presso le medesime imprese;
all’articolo 4, la decontribuzione per le
assunzioni a tempo indeterminato di nuovi
dipendenti di età inferiore a 45 anni da
parte di start-up e PMI innovative, fondi di
venture capital e fondi promossi da net-
work di business angel (vale a dire le as-
sociazioni di investitori informali che inve-
stono nella fase di avviamento delle start-
up, note anche come angel network) o da
incubatori certificati italiani.

Al fine di promuovere un maggiore im-
pegno degli investitori istituzionali nazio-
nali nel sostegno diretto e indiretto all’e-
conomia reale, si introduce, all’articolo 5,
l’obbligo per fondi pensione, fondi assicu-
rativi, casse previdenziali e istituzionali di
investire lo 0,5 per cento della raccolta (che
equivale a circa 220 miliardi di euro) in
fondi di venture capital, in fondi promossi
da network di business angel o da incuba-
tori certificati italiani o in società di inve-
stimento, e si prevede che possano dedurre
fiscalmente il 30 per cento del proprio
investimento in start-up innovative, PMI
innovative, fondi di venture capital, fondi
promossi da incubatori certificati italiani o
angel network o società di investimento.
Inoltre, al comma 2 si prevede l’esenzione
dalla tassazione per le plusvalenze deri-
vanti dalle partecipazioni al capitale so-
ciale di start-up innovative o PMI innova-
tive (esenzione del capital gain).

Con l’articolo 6, vengono apportate delle
modifiche all’articolo 27 del citato decreto-
legge n. 179 del 2012: in particolare, al
comma 1 dell’articolo 27, il divieto di ri-
acquisto degli strumenti finanziari, attual-
mente previsto sine die, viene circoscritto
ad un periodo temporale di due anni; al
comma 4 del medesimo articolo si stabili-
sce che sia irrilevante ai fini fiscali e con-
tributivi l’agevolazione ivi prevista per le
assegnazioni di strumenti finanziari ai pre-
statori d’opera e ai professionisti. Infine,
viene inserito un nuovo comma (il comma
5-bis) che prevede l’estensione della norma
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agevolativa di cui al comma 4 anche agli
strumenti finanziari emessi dagli organismi
di investimento collettivo del risparmio o
dalle altre società di capitali che investono
prevalentemente in start-up o PMI innova-
tive, come definiti dall’articolo 1, comma 2,
lettere e) e f), del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 25 febbraio
2016.

Con riferimento alle misure di carattere
fiscale previste nella presente proposta di
legge, nell’ottica di prevedere una defisca-
lizzazione dei capital gain per investimenti
in start-up, all’articolo 7, comma 1, si ap-
portano modifiche all’articolo 31 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, volte ad agevolare l’efficacia della
norma; al comma 2, si introduce la detas-
sazione delle plusvalenze realizzate dalle
persone fisiche mediante disinvestimento,
qualora le somme incassate siano reinve-
stite in una start-up innovativa entro un
arco temporale di quattro anni.

All’articolo 8, viene riconosciuto ai sog-
getti passivi dell’imposta sul reddito delle
società che acquisiscono imprese che sono
o sono state start-up ovvero PMI innovative
un credito d’imposta pari al 50 per cento
del valore dell’acquisizione, per ciascuno
degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023.

Sempre in materia di incentivi fiscali
per gli investimenti in start-up innovative e
PMI innovative, all’articolo 9, comma 1, si
interviene sull’articolo 29 del citato decreto-
legge n. 179 del 2012, al fine di incremen-
tare le agevolazioni fiscali attualmente in
vigore, prevedendo che gli investitori (per-
sone fisiche o società) possano dedurre il
70 per cento del proprio investimento in
start-up innovative, PMI innovative, fondi
di venture capital, fondi promossi da incu-
batori certificati o network di business an-
gel, società di investimento, fino ad un
massimo di 3 milioni di euro per le persone
fisiche e di 6 milioni di euro per le società.
Le agevolazioni spettanti per investimenti
effettuati tramite organismi di investi-
mento collettivo del risparmio sono fruibili
quando tali organismi investano almeno il
30 per cento del proprio portafoglio in
start-up innovative.

Inoltre, sempre all’articolo 9, si prevede:
al comma 2, l’esenzione dalla tassazione
per le plusvalenze derivanti dalle parteci-
pazioni al capitale sociale di start-up inno-
vative o PMI innovative (esenzione del ca-
pital gain); al comma 3, la deducibilità
fiscale del 50 per cento delle minusvalenze
realizzate relative a partecipazioni al capi-
tale sociale di una o più start-up innovative
o PMI innovative possedute direttamente
ovvero per il tramite di organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio che inve-
stano per almeno il 30 per cento in start-up
innovative o PMI innovative, possedute inin-
terrottamente per un anno; al comma 4, la
deducibilità fiscale del 70 per cento dell’in-
vestimento effettuato per l’acquisizione di
start-up innovative o PMI innovative entro
quattro anni dalla compravendita; al comma
5, la deducibilità fiscale al 90 per cento
dell’investimento effettuato per l’acquisi-
zione di start-up innovative o PMI innova-
tive sottoposte a procedura fallimentare,
entro quattro anni dalla compravendita, a
condizione che il rapporto di lavoro dei
dipendenti della start-up o della PMI con-
tinui con il cessionario e i lavoratori con-
servino tutti i diritti che ne derivano; al
comma 6, che le imprese che investono in
fondi di venture capital ovvero costitui-
scono un fondo di corporate venture capital
possano dedurre il 70 per cento del valore
dell’investimento nel periodo d’imposta in
corso alla data di costituzione del fondo e
nei tre periodi d’imposta successivi; infine,
al comma 7, che le aliquote di cui ai commi
1, 4 e 7 del citato articolo 29 del decreto-
legge n. 179 del 2012 siano incrementate
dal 30 al 40 per cento; nei casi di acquisi-
zione dell’intero capitale sociale di start-up
innovative da parte di soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito delle società, diversi
da start-up innovative, le predette aliquote
sono incrementate dal 30 al 50 per cento.

All’articolo 10 si prevede l’estensione
delle agevolazioni fiscali previste per le
PMI anche agli incubatori certificati di
start-up innovative con sede nel territorio
nazionale.

Al fine di incentivare lo sviluppo di
start-up innovative, l’articolo 11 prevede
che il Fondo per la riduzione del carico
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fiscale sui lavoratori dipendenti, di cui al-
l’articolo 1, comma 7, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sia incrementato di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

Nell’ottica di fornire un inquadramento
certo e trasparente dell’attività svolta da
alcuni degli operatori della filiera del ven-
ture capital e al fine di favorire la crescita
degli investimenti iniziali, l’articolo 12 chia-
risce l’esclusione, dall’ambito della vigi-
lanza e della regolamentazione, degli incu-
batori certificati e degli acceleratori d’im-
presa e delle operazioni cosiddette in « club
deal » e di « syndication », cioè le operazioni
tra un numero ristretto di investitori di
private equity che collettivamente impe-
gnano capitali per l’acquisizione o il finan-
ziamento di imprese su cui singolarmente
non sono in grado di investire, allocando
una quota parte del capitale complessivo,
al fine di accedere a investimenti più rile-
vanti e di ridurre il rischio delle operazioni
effettuate.

L’articolo 13 prevede l’inserimento di un
comma aggiuntivo all’articolo 25 del citato
decreto-legge n. 179 del 2012, al fine di
chiarire le diverse tipologie di incubatori
certificati che possono effettuare l’iscri-
zione nella sezione speciale del registro
delle imprese: in particolare, si richiamano
gli incubatori d’impresa non profit, gli in-

cubatori d’impresa for profit, gli start-up
studio o start-up foundry e gli acceleratori
di impresa.

Al fine di semplificare e rendere econo-
micamente più sostenibile l’apertura e la
gestione delle sedi degli incubatori certifi-
cati, con particolare attenzione alle aree
metropolitane dove i costi di conduzione
degli immobili possono essere particolar-
mente onerosi, considerata la rilevante fi-
nalità economico-sociale da essi espletata,
si prevede di semplificare gli adempimenti
di carattere urbanistico cui essi sono sot-
toposti, facilitando, inoltre, le possibilità di
recupero di edifici e siti di varia natura,
spesso inutilizzati: in questo senso inter-
viene l’articolo 14, che dispone che agli
incubatori certificati (come già avviene per
le associazioni di promozione sociale) sia
consentito di installarsi e svolgere tutte le
proprie attività prescindendo dalla destina-
zione urbanistica dei locali.

Da ultimo, l’articolo 15 prevede l’innal-
zamento da 25 a 50 milioni di euro del
limite di patrimonio netto previsto per le
società di investimento semplice, introdotte
dall’articolo 27 del citato decreto-legge n. 34
del 2019 come veicoli societari di investi-
mento, al fine di ampliare concretamente il
numero di investitori in PMI e start-up
italiane.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità, ambito
di applicazione e definizioni)

1. La presente legge reca disposizioni
finalizzate a favorire la costituzione e lo
sviluppo delle start-up e delle piccole e
medie imprese (PMI) innovative, mediante
misure per promuovere gli investimenti e
agevolare l’accesso al mercato di capitali,
nonché per promuovere l’occupazione e la
partecipazione professionale.

2. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano:

a) alle start-up innovative di cui al-
l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221;

b) alle PMI innovative di cui all’arti-
colo 4, comma 1, del decreto-legge 24 gen-
naio 2015, n. 3, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.

3. Ai fini delle disposizioni di cui alla
presente legge si intendono per:

a) fondi per il venture capital (FVC):
gli organismi di investimento collettivo del
risparmio e le società di investimento di cui
all’articolo 31, comma 2, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

b) private equity: l’investimento nel
capitale di società non quotate in borsa,
compreso il venture capital;

c) corporate venture capital (CVC): l’in-
vestimento effettuato da un’azienda nel ca-
pitale di una start-up o di una PMI attra-
verso un fondo dedicato, allo scopo di avere
un accesso privilegiato alle innovazioni e
alle tecnologie sviluppate dalle aziende ac-
quisite;
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d) incubatori certificati: le società di
cui all’articolo 25, comma 5, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221;

e) angel network: le associazioni di
investitori non professionali a supporto del-
l’innovazione che investono nella fase di
avviamento delle start-up;

f) società di investimento: le società
che investono capitali privati, senza ricor-
rere alla raccolta da fondi istituzionali e da
fondi terzi, non sottoposte alla normativa
concernente le società di gestione del ri-
sparmio.

Art. 2.

(Conversione diretta del permesso di sog-
giorno per attività di ricerca in permesso di

soggiorno per lavoro autonomo)

1. I decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri per la programmazione tran-
sitoria dei flussi d’ingresso dei lavoratori
non comunitari nel territorio dello Stato,
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 4,
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
devono prevedere che la possibilità di con-
vertire in permesso di soggiorno per lavoro
autonomo i permessi di soggiorno per stu-
dio, tirocinio o formazione professionale
sia estesa anche agli stranieri che svolgono
attività di ricerca.

Art. 3.

(Congedo per i lavoratori che costituiscono
start-up o PMI innovative)

1. I dipendenti di datori di lavoro pub-
blici e privati possono chiedere un periodo
di congedo, continuativo o frazionato, non
superiore a tre anni, nel caso in cui inten-
dano costituire una start-up innovativa o
una PMI innovativa ovvero svolgere attività
manageriali presso le medesime imprese.
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2. Durante il periodo di congedo di cui
al comma 1 il dipendente conserva il posto
di lavoro e non ha diritto alla retribuzione.
Il periodo di congedo non è computato ai
fini dell’anzianità di servizio né ai fini
previdenziali; il lavoratore può versare i
relativi contributi, calcolati in base alla
disciplina in materia di prosecuzione vo-
lontaria della contribuzione.

3. I contratti collettivi di lavoro indivi-
duano le modalità di partecipazione agli
eventuali corsi di formazione del personale
che riprende l’attività lavorativa dopo il
periodo di congedo di cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuati le
modalità e i criteri di applicazione del
presente articolo.

Art. 4.

(Esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali per start-up e PMI innovative,
FVC, incubatori certificati italiani e angel

network)

1. Ai datori di lavoro privati, titolari di
start-up innovative, di PMI innovative, di
FVC o di fondi promossi da incubatori
certificati italiani o da angel network, che,
a decorrere dal 1° dicembre 2020, assu-
mono lavoratori che non hanno compiuto il
quarantacinquesimo anno di età, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, è riconosciuto, per un periodo
di trentasei mesi, l’esonero totale dal ver-
samento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e dei contributi dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro, nel limite mas-
simo di un importo pari a 8.060 euro annui
per ciascun lavoratore. Resta ferma l’ali-
quota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2. L’esonero di cui al comma 1 spetta ai
datori di lavoro in caso di nuove assun-
zioni, con esclusione di quelle relative a
lavoratori che nei sei mesi precedenti siano
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stati occupati a tempo indeterminato presso
qualsiasi datore di lavoro e di quelle rela-
tive a lavoratori per i quali il medesimo
esonero sia già stato usufruito in relazione
a una precedente assunzione a tempo in-
determinato.

3. L’esonero di cui al comma 1 non è
cumulabile con altri esoneri o agevolazioni
contributivi previsti dalla normativa vi-
gente.

Art. 5.

(Investimenti degli enti di previdenza obbli-
gatoria e delle forme pensionistiche comple-

mentari)

1. Gli enti di previdenza obbligatoria di
cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994,
n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, e i fondi
di previdenza complementare devono de-
stinare somme non inferiori allo 0,5 per
cento dell’attivo patrimoniale risultante dal
rendiconto dell’esercizio precedente agli in-
vestimenti in FVC, in fondi promossi da
incubatori certificati italiani o da angel
network o in società di investimento.

2. Gli enti e i fondi di cui al comma 1
possono dedurre fiscalmente il 30 per cento
delle somme destinate agli investimenti di
cui al medesimo comma 1.

3. Non concorrono alla formazione del
reddito imponibile degli enti e dei fondi di
cui al comma 1 le plusvalenze previste
dall’articolo 67, comma 1, lettera c-bis), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalle
partecipazioni al capitale sociale di una o
più start-up innovative o PMI innovative
possedute direttamente ovvero per il tra-
mite di FVC, di fondi promossi da angel
network o incubatori certificati italiani, non-
ché di società di investimento che investano
per almeno il 30 per cento in start-up
innovative o PMI innovative.

Art. 6.

(Start-up stock option
fiscalmente vantaggiose)

1. All’articolo 27 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il reddito di lavoro derivante dal-
l’assegnazione, da parte delle start-up in-
novative di cui all’articolo 25, comma 2, e
degli incubatori certificati di cui all’articolo
25, comma 5, ai propri amministratori,
dipendenti o collaboratori continuativi di
strumenti finanziari o di ogni altro diritto
o incentivo che preveda l’attribuzione di
strumenti finanziari o diritti similari, non-
ché dall’esercizio di diritti di opzione at-
tribuiti per l’acquisto di tali strumenti fi-
nanziari, non concorre alla formazione del
reddito imponibile dei suddetti soggetti, né
ai fini fiscali, né ai fini contributivi, a
condizione che tali strumenti finanziari o
diritti non siano riacquistati dalla start-up
innovativa o dall’incubatore certificato, dalla
società emittente o da qualsiasi soggetto
che direttamente controlla o è controllato
dalla start-up innovativa o dall’incubatore
certificato, ovvero è controllato dallo stesso
soggetto che controlla la start-up innova-
tiva o l’incubatore certificato, prima che
siano trascorsi due anni. Qualora gli stru-
menti finanziari o i diritti siano ceduti
prima di tale termine, il reddito di lavoro
che non ha previamente concorso alla for-
mazione del reddito imponibile dei sud-
detti soggetti è assoggettato a tassazione nel
periodo d’imposta in cui avviene la ces-
sione »;

b) al comma 4, dopo le parole: « non
concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo » sono inserite le seguenti: « , né ai
fini fiscali, né ai fini contributivi, »;

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Le disposizioni del comma 4 si
applicano anche agli strumenti finanziari
emessi dagli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio o dalle altre società di
capitali che investono prevalentemente in
start-up innovative, come definiti dall’arti-
colo 1, comma 2, lettere e) e f), del decreto
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del Ministro dell’economia e delle finanze
25 febbraio 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2016, e agli
strumenti finanziari emessi dai medesimi
organismi e società che investono preva-
lentemente in PMI innovative ».

Art. 7.

(Defiscalizzazione delle plusvalenze
destinate a investimenti in start-up)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dell’orga-
nismo di investimento collettivo del rispar-
mio chiuso, di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera k-ter), del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’organi-
smo di investimento collettivo del rispar-
mio, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
k), del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo del 24 febbraio
1998, n. 58 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Sono definiti “Fondi per il Venture
Capital”(FVC) gli organismi di investimento
collettivo del risparmio residenti in Italia,
ai sensi dell’articolo 73, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ovvero in uno degli
Stati membri dell’Unione europea o in Stati
aderenti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo che sono compresi nella lista
di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 4 settembre 1996, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19
settembre 1996, che investono, diretta-
mente o indirettamente, almeno il 51 per
cento del valore degli attivi in società non
quotate su mercati regolamentati nella fase
di sperimentazione (seed financing), di co-
stituzione (start-up financing) o di sviluppo
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del progetto d’impresa (expansion finan-
cing) »;

c) al comma 3, la lettera c) è abrogata;

d) al comma 5, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Le quote di inve-
stimento oggetto delle misure di cui al
presente articolo devono essere inferiori a
15 milioni di euro per piccola e media
impresa destinataria su un periodo di ses-
santa mesi ».

2. All’articolo 68 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere
c) e c-bis) del comma 1 dell’articolo 67,
derivanti dalla cessione di partecipazioni al
capitale di società di cui all’articolo 5, escluse
le società semplici e gli enti ad esse equi-
parati, e di società di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera a), possedute da almeno
quattro anni, ovvero dalla cessione degli
strumenti finanziari e dei contratti alle
medesime lettere c) e c-bis) del comma 1
dell’articolo 67 relativi alle medesime so-
cietà, rispettivamente posseduti e stipulati
da almeno tre anni, non concorrono alla
formazione del reddito imponibile qualora
e nella misura in cui, entro due anni dal
loro conseguimento, siano reinvestite in
società di cui ai citati articoli 5 e 73,
comma 1, lettera a), che sono start-up
innovative ai sensi della normativa vigente,
mediante conferimenti iscritti alla voce ca-
pitale sociale e riserva da sovrapprezzo
delle medesime. L’esenzione si applica esclu-
sivamente per gli importi delle plusvalenze
in relazione ai quali non si applica la
detrazione d’imposta di cui all’articolo 29,
comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221 ».

Art. 8.

(Credito d’imposta per acquisizioni
di start-up o PMI innovative)

1. Per ciascuno degli anni 2020, 2021,
2022 e 2023, ai soggetti passivi dell’imposta
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sul reddito delle società che acquisiscono
imprese che sono o sono state start-up
innovative o PMI innovative è riconosciuto
un credito d’imposta pari al 50 per cento
del valore dell’acquisizione.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
definite, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

Art. 9.

(Incentivi fiscali per investimenti in start-up
e PMI innovative e per lo sviluppo di start-up

e PMI innovative)

1. All’articolo 29 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « A de-
correre dall’anno 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2017, 2018 e 2019 »;

b) al comma 7-bis, le parole: « A de-
correre dall’anno 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2017, 2018 e 2019 »;

c) dopo il comma 7-bis sono inseriti i
seguenti:

« 7-ter. A decorrere dall’anno 2020, non
concorre alla formazione del reddito dei
soggetti passivi delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e sul reddito delle
società, diversi dalle start-up innovative, il
70 per cento della somma investita nel
capitale sociale di una o più start-up inno-
vative, piccole o medie imprese innovative,
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fondi per il venture capital, fondi promossi
da incubatori certificati o angel network o
società di investimento, direttamente o per
il tramite di organismi di investimento col-
lettivo del risparmio o altre società che
effettuino almeno il 30 per cento dei propri
investimenti in start-up innovative e piccole
e medie imprese innovative. L’investimento
massimo deducibile non può eccedere, in
ciascun periodo d’imposta, l’importo di euro
3.000.000 per le persone fisiche e di euro
6.000.000 per le società, incrementato del-
l’eventuale differenza tra il limite massimo
deducibile e l’investimento effettuato nel-
l’anno precedente, e deve essere mantenuto
per almeno tre anni. L’eventuale cessione,
anche parziale, dell’investimento prima del
decorso di tale termine comporta la deca-
denza dal beneficio e il recupero a tassa-
zione dell’importo dedotto, maggiorato de-
gli interessi legali ».

2. Non concorrono alla formazione del
reddito imponibile le plusvalenze previste
dall’articolo 67, comma 1, lettera c-bis), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalle
partecipazioni al capitale sociale di una o
più start-up innovative o PMI innovative
possedute direttamente ovvero per il tra-
mite di organismi di investimento collettivo
del risparmio che effettuino almeno il 30
per cento dei propri investimenti in start-up
innovative o in PMI innovative.

3. Non concorrono alla formazione del
reddito imponibile, nella misura del 50 per
cento, le minusvalenze realizzate relative a
partecipazioni al capitale sociale di una o
più start-up innovative o PMI innovative
possedute direttamente ovvero per il tra-
mite di organismi di investimento collettivo
del risparmio che effettuino almeno il 30
per cento dei propri investimenti in start-up
innovative o in PMI innovative, possedute
ininterrottamente dal primo giorno del do-
dicesimo mese precedente a quello dell’av-
venuta cessione.

4. Non concorre alla formazione del
reddito di impresa imponibile, nel periodo
d’imposta in corso alla data di acquisizione
e nei tre periodi d’imposta successivi, il 70
per cento degli investimenti effettuati per
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l’acquisizione di start-up innovative o di
PMI innovative.

5. Non concorre alla formazione del
reddito di impresa imponibile, nel periodo
d’imposta in corso alla data di acquisizione
e nei tre periodi d’imposta successivi, il 90
per cento degli investimenti effettuati per
l’acquisizione di start-up innovative o di
PMI innovative sottoposte a procedura con-
corsuale ai sensi dell’articolo 31, comma 1,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, se l’acquirente
assicura la continuazione del rapporto di
lavoro dei dipendenti alle condizioni già in
essere presso l’impresa acquisita.

6. Le imprese che investono in FVC
ovvero costituiscono un fondo di CVC pos-
sono dedurre il 70 per cento del valore
dell’investimento nel periodo d’imposta alla
data di costituzione del fondo e nei tre
periodi d’imposta successivi.

7. Il comma 218 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito
dal seguente:

« 218. Le aliquote di cui ai commi 1, 4 e
7 dell’articolo 29 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
sono incrementate dal 30 al 40 per cento.
Nei casi di acquisizione dell’intero capitale
sociale di start-up innovative da parte di
soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle
società, diversi da imprese start-up inno-
vative, le predette aliquote sono incremen-
tate dal 30 per cento al 50 per cento ».

Art. 10.

(Incentivi fiscali
per gli incubatori certificati)

1. Le agevolazioni fiscali di cui ai commi
da 2 a 6 dell’articolo 9 della presente legge
e di cui al comma 7-ter dell’articolo 29 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, e al comma 218
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, come sostituiti dall’articolo 9 della
presente legge, nonché gli incentivi di cui
all’articolo 29-bis del citato decreto-legge
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n. 179 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 221 del 2012, e al
comma 9-ter dell’articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015
n. 33, si applicano anche agli incubatori
certificati.

Art. 11.

(Misure di sostegno per lo sviluppo
di start-up innovative)

1. Il Fondo per la riduzione del carico
fiscale sui lavoratori dipendenti, di cui al-
l’articolo 1, comma 7, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, è incrementato di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, destinati a interventi per in-
centivare lo sviluppo di start-up innovative.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità e le tipologie di inter-
venti da attuare mediante l’utilizzo delle
risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura
denominata reddito di cittadinanza, di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minore numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del reddito di cittadinanza,
di cui all’articolo 10 del citato decreto-legge
n. 4 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitorag-
gio, entro il 30 giugno 2021, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio 2021, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come ri-
determinate dalla presente disposizione, che
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costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

Art. 12.

(Esenzione dagli obblighi di vigilanza per
alcuni operatori che investono nella filiera

delle start-up)

1. All’articolo 32-quater, comma 2, del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:

« g-bis) agli incubatori certificati di
cui all’articolo 25, comma 5, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221;

g-ter) alle operazioni tra un numero
ristretto di investitori di private equity che
collettivamente impegnano capitali per l’ac-
quisizione o il finanziamento di imprese su
cui singolarmente non sono in grado di
investire, allocando una quota del capitale
complessivo, al fine di accedere a investi-
menti più rilevanti e di ridurre il rischio
delle operazioni effettuate ».

Art. 13.

(Tipologie di incubatori certificati)

1. Dopo l’articolo 25, comma 8, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, è inserito il se-
guente:

« 8-bis. Gli incubatori certificati che pos-
sono iscriversi alla sezione speciale di cui al
comma 8 appartengono alle seguenti tipo-
logie:

a) incubatori d’impresa non profit:
società che offrono servizi in cambio del
pagamento di un corrispettivo, ma non
partecipano al capitale sociale delle start-up
innovative;
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b) incubatori d’impresa for profit: so-
cietà che offrono servizi e investono nel
capitale sociale delle start-up innovative
con risorse finanziarie o mediante l’asse-
gnazione, a favore di prestatori di lavoro
dipendenti, di soci o terzi, di quote, azioni,
strumenti finanziari partecipativi o diritti
aventi a oggetto l’acquisizione degli stessi;

c) start-up studio o start-up foundry:
società che partecipano attivamente, con
capitale e con personale interno, alla cre-
azione ex novo di start-up innovative, at-
traverso l’individuazione interna o esterna
di prodotti o servizi da sviluppare;

d) acceleratori di impresa: società che
investono in start-up innovative che hanno
già sviluppato prototipi e operano in un
tempo limitato, non superiore a sei mesi, ai
fini dell’accesso al mercato tramite un’a-
zione di verifica e delle potenzialità di
sviluppo del progetto ».

Art. 14.

(Semplificazioni urbanistiche
per gli incubatori certificati)

1. Dopo l’articolo 27-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, è inserito il seguente:

« Art. 27-ter. – (Misure di semplifica-
zione urbanistica per l’apertura di sedi di
incubatori certificati) – 1. La sede degli
incubatori certificati di cui all’articolo 25,
comma 5, e i locali nei quali si svolgono le
loro attività sono compatibili con tutte le
destinazioni d’uso omogenee previste dal
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2
aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 97 del 16 aprile 1968, indipen-
dentemente dalla destinazione urbanistica
ovvero dalla legislazione regionale o dalla
vigente strumentazione urbanistica. Per gli
incubatori in attesa della certificazione, le
disposizioni del primo periodo si applicano
tramite il rilascio di un’autorizzazione prov-
visoria, con una durata massima di venti-
quattro mesi dalla comunicazione di inizio
dell’attività; in caso di diniego della certi-
ficazione, e comunque decorso il predetto
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termine di ventiquattro mesi, cessa l’appli-
cazione delle suddette disposizioni ».

Art. 15.

(Innalzamento del limite di patrimonio netto
previsto per le società di investimento sem-

plice)

1. Al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera i-
quater), numero 1), le parole: « euro 25
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « euro
50 milioni »;

b) all’articolo 35-undecies, comma
1-quater, le parole: « euro 25 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 50 milioni ».
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